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Roma, 11 luglio 2016, Centro Congressi Cavour. Consiglio Generale SLP-Cisl. 

Intervento di Luca BURGALASSI Segretario Generale SLP-CISL.
Care amiche, cari amici,

Ringrazio il Consiglio Generale per la fiducia che ha voluto darmi: credetemi, per me è un grande onore poter servire l'SLP Cisl ed i suoi tantissimi iscritti in questa nuova veste, in questo nuovo ruolo di Segretario Generale.

Nel  mio animo, nel mio cuore, sento tutto il peso della responsabilità che mi avete voluto attribuire. 

È un giorno molto importante  per me.

Diventare il Segretario Generale di una grande Organizzazione come la nostra non capita tutti i giorni; anzi .......può succedere, se succede, una sola volta nella vita.

È per  questo che non posso davvero fare a meno di iniziare questo mio intervento, che sarà breve per i motivi che poi dirò, ringraziando le due comunità più importanti della mia vita.

In primo luogo ringrazio la mia famiglia, che mi ha sempre sostenuto e incoraggiato.

Un pensiero speciale va a mio figlio Nicola, che MAI mi ha fatto pesare la condizione di averlo visto crescere, fino quasi a diventare un uomo, solo nei week end.

Un pensiero altrettanto speciale va a mio padre, scomparso da tempo; a lui devo, oltre che l'educazione di genitore, due straordinari doni: 

-il primo è il seme dell'impegno e della passione civile nel sindacato; lui, che per tanto tempo è stato delegato nel luogo di lavoro, mi ha fatto scoprire per primo la Cisl.

-Il secondo sono i valori .....cioè le idee che mi guidano.

Tra quelli che mio padre mi ha trasmesso voglio ricordarne uno, che lui mi ha ripetuto tante volte: NON SI DEVE MAI CHIEDERE NULLA PER SE QUANDO SI FA QUALCOSA PER GLI ALTRI. E io non l’ho mai dimenticato.
L'altra grande comunità che ha segnato la mia vita, e che oggi desidero pertanto ringraziare, è la nostra Organizzazione: alla Cisl devo tantissimo, quasi tutto. Se sono diventato la persona che sono (al netto dei miei limiti e dei miei difetti) lo devo in gran parte all' SLP Cisl, che mi ha permesso di confrontarmi con problemi complessi, di frequentare i corsi di formazione, ma soprattutto che mi ha permesso di entrare in contatto con migliaia di persone e di ascoltarne i problemi, spesso piccoli altre volte drammatici, per poi provare a rendermi utile cercando di risolverli.

Grazie Cisl. La più grande esperienza social che potesse capitarmi nella vita. 

La Cisl, altro che Facebook... 
Ancora oggi ricordo i visi, se non i nomi, di tanti iscritti della mia sezione e della maggior parte delle ragazze e dei ragazzi che ho avuto con me ai campi scuola di Folgaria, di Prati di Tivo, di Fara San Martino, di Specchia, di Costa di Folgaria. Molti di loro oggi sono qui al Consiglio generale in veste di segretari territoriali e regionali.

Infine, nell'ambito della comunità sindacale, un grazie speciale va alle tante persone che hanno segnato in modo positivo la mia ormai lunga militanza nella Cisl: oggi ne cito solo due, anche se il mio pensiero va anche agli altri amici con cui ho lavorato per tanti anni.

Una persona voglio salutarla adesso, di un'altra - al contrario - parlerò alla fine di queste mie brevi riflessioni, ma già potete immaginare chi possa essere quella persona che citerò alla fine.
Qui in sala c'è colui che per primo mi ha accolto e iscritto al sindacato nella sezione di Pisa: Antonio, un vecchio amico, ormai in pensione, che oggi non è voluto mancare alla mia elezione. Grazie di avermi accolto nella Cisl Antonio, e grazie della tua amicizia.

Care amiche ed amici, 

Oggi è un giorno molto importante per me....ma soprattutto è un giorno straordinariamente importante per la nostra organizzazione che ricostituisce, dopo circa 15 mesi di reggenza, la propria Segreteria nazionale. 

Era necessario farlo, era giusto farlo, era urgente farlo.

L'SLP riprende il suo cammino politico, lo fa  con una nuova squadra.

Abbiamo tante cose da fare, tutte importanti, forse decisive per il nostro futuro.

Oggi voglio lanciare una prima parola d'ordine, che insieme ad altre qualificherà l'azione sindacale della nuova segreteria in questo ultimo scorcio di mandato congressuale: CONTINUITÀ'. 

Continuità di linea politica, continuità di impegno, continuità di buona amministrazione delle risorse, continuità ....mi auguro ....di risultati. Con grande attenzione, come sempre, all'etica dei comportamenti.

Comunque lavoreremo nella CONTINUITÀ'!!

Mentre tanti invocano - in politica, in azienda, nelle altre OO.SS. - la discontinuità, beh....noi andremo avanti nel solco collaudato e vincente della nostra esperienza politica e organizzativa, forti di un bagaglio di idee, di analisi, di competenze e di proposte davvero di prim'ordine.

Avendo come punto di riferimento questa scelta, proverò a sviluppare ed offrire al Consiglio Generale brevi riflessioni di merito sul lavoro che ci aspetta;  brevi perché oggi abbiamo davvero poco tempo ed il Consiglio Generale non durerà molto anche per gli impegni di Anna Maria che deve, tra poco, presiedere l'Esecutivo della Cisl, ma a cui vogliamo affidare le conclusioni politiche di questa giornata. 

Quindi oggi non svolgerò alcuna analisi sulla situazione del settore postale, non vi parlerò della condizione economica e sociale del paese e nemmeno delle prospettive del sindacalismo moderno in un mondo nuovo, come dice Bauman, in cui si chiede agli uomini di dare risposte private a problemi sociali invece che risposte sociali ai problemi privati. Oggi non affronto nessuno di questi argomenti.

Tuttavia vi  annuncio che nel mese di settembre convocheremo nuovamente il Consiglio Generale, stavolta allargato, per sviluppare riflessioni politiche più approfondite, nell'imminenza di appuntamenti importanti per la categoria, per lanciare la campagna delle RSU, per recepire le modifiche regolamentari approvate dalla Cisl.

Questo passaggio di consegne in SLP avviene in un momento politico-sindacale molto delicato: grosse nubi si addensano all'orizzonte: sull'Azienda, sui lavoratori, sul sindacato stesso.

Come tutti sapete due sono stati i principali campi della nostra azione politica in questi mesi, entrambi nella più grande azienda in cui operiamo:

- la ormai imminente seconda tranche di privatizzazione del capitale di Poste Italiane, cui stiamo tentando di opporci in ogni modo;

- La vertenza nazionale unitaria sui problemi inerenti la riorganizzazione del settore postale, sulle difficoltà presenti in mercato privati legate alla dinamica degli organici ed alle insopportabili pressioni commerciali, sul decadimento del livello delle relazioni industriali.

Abbiamo poi il rinnovo del contratto ed alcuni imminenti appuntamenti organizzativi, primo tra tutti - come dicevo - il rinnovo delle RSU di Poste, appuntamento che ci dovrà  vedere, come sempre, impegnati a primeggiare e non semplicemente a partecipare.

La nuova tranche di privatizzazione del capitale di Poste preoccupa non poco la Cisl e l'SLP; ne è prova la posizione contraria  espressa in modo netto dalla Segreteria Confederale fin dalla presentazione da parte del Governo del DEF e ne è prova l'avvio della nostra  mobilitazione unitaria.

Ci preoccupa perché il collocamento sul mercato di un ulteriore 30% delle azioni, oltre al 35 già collocato lo scorso anno - due terzi del quale finito nelle mani degli investitori istituzionali, dato particolarmente significativo - rischia di depauperare uno dei più grandi asset del nostro Paese ed uno dei pochi servizi, ancora a connotazione sociale, presenti su tutto il territorio nazionale.

Si tratta della classica operazione del Governo per fare cassa ed alleggerire il debito pubblico (in verità una goccia nel mare), ma questa volta con conseguenze davvero imprevedibili, compresa quella di una futura perdita del controllo da parte dell'azionista pubblico.
Manca un progetto industriale e non si fa alcun riferimento al reimpiego delle risorse provenienti dal mercato per iniziative di sviluppo dell’Azienda. 
Avvertiamo di conseguenza un grave rischio per l'unitarietà dell'azienda, per il suo radicamento sul territorio, per l'accessibilità dei suoi servizi, per la tenuta dei livelli occupazionali.

E di partecipazione o di nuova governance .........neanche a parlarne!!

Fino ad oggi la risposta ai nostri appelli da parte della politica appare blanda e poco interessata, fatta eccezione per qualche gruppo di opposizione. Ma noi di certo non molliamo.

Anche la vertenza unitaria promossa sui problemi aziendali si presente molto complicata. Di fronte alle nostre denunce precise e motivate su PCL, di fronte alle nostre proposte puntuali e percorribili, perché coniugano come sempre le esigenze di sostenibilità aziendale con quelle legate al buon funzionamento dei servizi ed al rispetto dei diritti dei lavoratori, di fronte a tutto ciò registriamo ad oggi solo un silenzio assordante da parte aziendale, condito di una certa arroganza.

Ci preoccupa molto anche il rapido decadimento del livello delle relazioni industriali: il clima nei confronti delle nostre prerogative e delle nostre iniziative si fa ogni giorno più pesante. Ce lo dicono le piccole cose, ce lo dicono le grandi cose. 

Le regole della prima parte del contratto sembrano essere messe ogni giorno in discussione.

L’Azienda che contrasta in modo plateale il libero esercizio del diritto di assemblea e di sciopero.
Dirigenti sindacali che vengono discriminati...

Dirigenti sindacali in aspettativa che vengono licenziati per motivi disciplinari.......si mi riferisco alla vicenda di Raffaele e Francesco, espulsi dall'Azienda con motivazioni davvero risibili e non sorrette da alcuna prova. In questi ultimi due mesi ci siamo sentiti un po' tutti Raffaele e Francesco. Se hanno colpito loro, è stato il pensiero comune, possono colpire chiunque di noi. Ma SLP non abbandona i suoi dirigenti sotto attacco. Tutt'altro: fa quadrato.

A questo proposito voglio dirvi che onorerò alla lettera, insieme alla nuova segreteria, l'impegno preso dalla nostra organizzazione in Esecutivo nazionale per il sostegno, in ogni modo ed in ogni sede, a questi due bravi e sfortunati ragazzi.

Tutto questo avviene in una Azienda in cui molti si professano vicini alla nostra organizzazione......non oso pensare cosa sarebbe successo se in Poste avessimo avuto, al contrario, dei nemici dichiarati....davvero non oso pensarlo!!

Ci aspettano tante battaglie, tutte difficili, tutte complesse. 

Lavoreremo in modo collegiale da subito, alacremente, su ogni problema aperto.

Domani stesso proseguiranno le audizioni alla Camera sulla privatizzazione; siamo poi in attesa di capire se l'Ingegner Caio ci convocherà a seguito della nostra lettera di richiesta unitaria; abbiamo il contratto di Poste ed i premi di risultato di Poste e di Nexive da negoziare; abbiamo l'implementazione del nuovo e pesante piano industriale di Postel (10% del personale in meno in due anni) e forse a breve anche un nuovo piano lacrime e sangue di Nexive; insomma tanta carne al fuoco.

Affronteremo ogni confronto, ogni negoziato nel segno della continuità, forti del nostro bagaglio sindacale; affronteremo le nostre controparti forti del nostro senso di responsabilità, delle nostre proposte e dei nostri principi guida, i principi della Cisl....in primo luogo negoziare, negoziare e ancora negoziare.

Per ora comunque  la  mobilitazione unitaria  va avanti, con le iniziativa già comunicate: assemblee, attivi unitari, sensibilizzazione delle istituzioni e della politica.

A settembre faremo il punto. Se nulla fosse risolto, se il Governo andasse avanti senza ascoltare il popolo postale, se i problemi aperti con L'Azienda fossero ancora irrisolti .....beh in questo caso le armi da mettere in campo sarebbero necessariamente altre. Tutto potrà succedere, ma non nel silenzio di SLP.

E, per dirla citando ciò che scrisse Don Milani nell'incipit della famosa lettera ai giudici, noi conosciamo solo due tipi di armi, pacifiche, democratiche e innocue: lo sciopero ed il voto.

Se sarà necessario, ma io spero proprio di no, in autunno porteremo a sintesi nazionale le tantissime iniziative di lotta unitarie, le più importanti delle quali sono quelle già fatte in Lombardia ed Emilia, che stanno proliferando sui territori e che sono la punta dell'iceberg dei problemi e del malessere diffuso tra i nostri lavoratori.

E poi il voto, il nostro voto, a cominciare da quello per il rinnovo delle RSU (e non solo); sarà una grande occasione per mandare un segnale inequivocabile all'Azienda.

Credo che ci siano tutte le condizioni politiche e organizzative per un risultato straordinario; come sempre dipende da noi, solo da noi.

E se ....sottolineo se ...riuscissimo nell'impresa di raggiungere quel fatidico numero….50…virgola 01....beh, il segnale a Poste sarebbe forte e chiaro e la validazione erga omnes degli accordi aziendali, come previsto dal Testo Unico, potremmo anche decidere di farla .......a via dell'Esquilino invece che a viale Europa. 
Dipende da noi, solo da noi.

Mi avvio a concludere queste mie prime, brevi, riflessioni da Segretario Generale.

Oggi raccolgo una eredità davvero pesante: l'organizzazione plasmata e fatta grande, davvero grande, dal mio e dal nostro storico leader, Mario Petitto. 

Mario ha preso in mani le redini di SLP 13 anni fa portandolo a risultati impensabili di consenso, forza politica e prestigio, sia in campo nazionale che internazionale.

Maggioranza assoluta degli iscritti, leadership politica indiscussa, ai vertici del sindacato europeo.

Mario più di ogni altro ha interpretato il ruolo di leader SLP con grande coraggio, sagacia e lungimiranza. Il successo dell'organizzazione è sempre stato la sua stella polare.

Mario per me è stato, oltre che un amico, anche un grande punto di riferimento, anzi IL punto di riferimento .......politico e morale, fin da quando abbiamo cominciato a lavorare insieme tanti anni fa. 

Da lui ho imparato moltissimo e per questo lo ringrazio; mi è stato maestro in ogni ruolo ricoperto, prima come segretario organizzativo poi come aggiunto. 

A lui guardo con l'ammirazione di chi è consapevole che, in questo caso, l'allievo NON riuscirà mai a superare il maestro.

Mario lascia oggi a me la guida dell'Organizzazione, ma non esce certo di scena: rimane con noi, ad aiutarci, ad indicarci la strada, a confortarci se ne avremo bisogno.

Continuerà ad essere leader e punto di riferimento per tutti noi, ed a collaborare fattivamente.

E visto che Mario è un grande appassionato di tennis e di coppa Davis, credo che da oggi possiamo dargli la meritata fascia di....capitano non giocatore.

Grazie davvero Mario per quello che hai rappresentato, rappresenti e rappresenterai per tutti noi.

Infine un sentito e doveroso ringraziamento va a tutti i colleghi di segreteria con i quali ho condiviso anni di intenso ed entusiasmante lavoro. Un grazie particolare va a Bruno, persona squisita e ottimo dirigente con cui ho lavorato fianco a fianco negli ultimi mesi, a cui chiederò di continuare a collaborare con noi fino al congresso.

Care amiche e amici. 

Il cambiamento di oggi non è un salto nel buio: al contrario è un passaggio di continuità all'interno del normale scorrere dei cicli politici dentro il sindacato.

Il futuro ed il cambiamento generano, di solito, ansie e timori. Vale in tutti i campi della vita personale e della società.

Ma il cambiamento ed il futuro possono far paura solo se affrontati in solitudine.  
Ma noi…….soli…….non lo siamo di certo.
Grazie a tutti.
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